
Landesverband der Sozialbetreuung  
Associazione Provinciale delle Professioni Sociali 
  

Kolpinghaus, Adolph Kolpingstr. 3 - Casa Kolping, largo Adolph Kolping 3 - 39100 Bozen/Bolzano 

Tel. und Fax: 0471 054814   E-Mail: landesverbanddersozialbetreuung@yahoo.it  Web: www.lvs.bz.it  

Sparkasse  Filiale St. Pauls   IBAN: IT44 U06045 58161 000005000257 SWIFT: CRBZIT2B082 

Steuernummer / Cod.fisc.: 94112180214 Mwst Nr / Partita IVA 02750400216 

 

Qual è il giusto prezzo dell` assistenza? 
Presa di posizione dell’Associazione Provinciale delle Professioni 
Sociali. 
 
 
L’invecchiamento della popolazione, l’assistenza a persone non piú autosufficienti, le 
prospettive e le possibilitá di persone diversamente abili, le condizioni delle persone che 
vivono ai margini della societá e dei malati in fase terminale pongono la societá e la politica 
di fronte a grandi sfide e grandi dilemmi. 
L’attuale fase economica in cui le risorse sociali ed economiche scarseggiano un pó per tutti 
colpisce a maggior ragione le fasce piú deboli della popolazione, quelle che non possono 
essere piú produttive e che per questo sono spesso considerate un peso morto per la 
societá. La diretta ed inevitabile conseguenza è che questo si traduca in una minore 
considerazione ed un minor riconoscimento dei gruppi professionali che di queste persone si 
occupano, innestando un circolo vizioso che porta a rendere queste professioni sempre 
meno attrattive. 
A questo proposito prende posizione l’Associazione Provinciale delle Professioni Sociali 
“Uno dei più importanti indicatori di civiltá è costituito proprio dall’importanza e dall’attenzione 
che si dedicano alle persone bisognose di assistenza” - così Marta von Wohlgemuth, socia 
fondatrice dell’Associazione - “ lo stesso assessore Richard Theiner ha recentemente 
sottolineato, oltre alle difficoltá fisiche e psicologiche del lavoro assistenziale in sé, tutta 
un’altra serie di fattori che rende questa attivitá particolarmente usurante: la distribuzione dei 
turni sulle 24 ore festivi inclusi, le limitate possibilitá di carriera e non da ultimo la retribuzione 
che rispetto ad esempio ai profili professionali del settore sanitario è significativamente piú 
bassa”   
Se è vero che una giusta e commisurata retribuzione economica non assicura da sola la 
dignitá ed il riconoscimento sociale di una professione, é anche vero che ne costituisce un 
presupposto essenziale.  
Da una parte ci si lamenta della cronica mancanza di personale nel settore 
assistenziale e dall’altra si riducono le risorse e gli strumenti idonei a rendere 
attrattiva questa carriera.  
Significativi sono al proposito i recenti tentativi di cancellare diritti acuisiti come il 
recupero psico-fisico e la resistenza in diverse strutture viene tuttora esercitata nel 
concedere i giorni di recupero giá maturati.” 
Secondo l’Associazione Provinciale delle Professioni Sociali sussiste l’esigenza 
urgente di intervenire a livello di contrattazione collettiva per ottenere un 
adeguamento dei livelli retributivi e delle generali condizioni di lavoro. 
 
 
 
Per il Direttivo  
 
 
Marta von Wohlgemuth 

 


